
Contro  la  pace  che  provoca  guerre  – Possiamo  paragonare  ogni

guerra all incendio di un bosco, dove è utile buttare subito acqua sul’
fuoco e non benzina.     I governanti di questo mondo assurdo pare non

siano di questo parere, negando le più

elementari  logiche  di sopravvivenza.

Ogni guerra è il prodotto di tensioni

accumulatesi  nel  precedente  dopo-

guerra.  Guerre innescate da una pace

fondata  sullo  sfruttamento,  nuovi

schiavismi,  controllo  di  territori,

materie  prime,  risorse  energetiche  e

alimentari, ad opera di meno dell uno’
per mille di quell umanità che ha in’
mano  le  ricchezze  e  i  destini

dell intero Pianeta.’  Per questi motivi attualmente  ci sono nel mondo

circa 60 conflitti grandi e piccoli.  Quello tra la Russia di Putin e

l Ucraina di Biden è il più esteso e pericoloso, non solo perché si com’ -

batte nel cuore dell Europa. Stanno ridisegnando nuovi equilibri glo’ -

bali incrementando il disastro ambientale in atto.  All interno  di’
ogni Stato scarseggiano purtroppo i conflitti sociali, quelli in grado

di scuotere il potere dell uno per mille dell umanità e dissuadere ogni’ ’
governo dal muovere guerre contro altri Stati. 

Antimilitarismo ed ecologismo radicale fanno parte del nostro DNA, così

come il disprezzo verso ogni forma di autorità legalizzata o meno, civi-

le e militare.  Sarebbe utile  pensare seriamente tutti insieme a come

mettere in campo queste insorgenze sociali, senza farsi grandi illusio-

ni ma coscienti di camminare nella direzione giusta.
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fogli eRetici 
Olimpiadi alla luce del sole  – Per valutare criticamente il modello del-

le  grandi opere  e dei  grandi eventi  non si ci si deve arrovellare molto,

perché  gli  stessi  documenti  ufficiali  dichiarano  apertamente  le  false

promesse e i veri intenti. E  questo anche il caso delle ’  Olimpiadi 2026.

Tra  mille  ritardi,  che  giu-

stificano  il  Commissariamento
dell evento,  con  le  conseguenti’
scorciatoie  sulle  Vas  (valutazione

ambientale strategica) e sulle pro-

cedure  di  appalto,  fin  dall inizio’
alcune  cose  apparivano  evidenti.

Basta rileggersi il  dossier di can-
didatura Milano Cortina 2026  “ ” per

capire  gli  scopi  e,  soprattutto,  i

mezzi ideati per raggiungerli.   

Il  grande  evento  promette

principalmente lauti guadagni (per

chi?), una serie di strutture da la-

sciare in eredità alla popolazione locale, e il sempreverde aumento occu-

pazionale.    Basterebbe guardare i casi precedenti di Torino 2006 e Expo

2015 , a cui queste olimpiadi si ispirano, per capire che si tratta di  men… -

zogne. I guadagni potranno arrivare alle imprese appaltatrici e ai gran-

di impianti sciistici e ricettivi, con aumento del turismo ma poi, tra rin-

caro di affitti, prezzi, costi di gestione, i vantaggi saranno tutt altro’
che diffusi.   

Le opere infrastrutturali, quando non extradimensionate (come il

palaghiaccio di Sondrio), saranno a servizio del turismo mordi-fuggi che

mira alle piste bianche, rilasciando al passaggio solo gas di scarico. Le

vie più larghe  e gli svincoli apriranno distese laterali per nuovi capan-

noni, come a Castione, con conseguenze economiche gravi sulle attività e

sulla vitalità di paesi e città.  La promessa di occupazione, si legge sul
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Il futuro (già pianificato) 
per la Valtellina



“Dossier , diventa ” ‘opportunità di lavoro volontario . Sì perché il volon’ -

tariato, nella visione dei promotori, deve diventare colonna portante di

questo e futuri Grandi Eventi. 

Via libera a campagne persuasive nelle scuole e negli spazi sportivi per

assoldare giovani sottopagati o ancora meglio per nulla pagati. Sicura-

mente potranno aggiungere al curriculum una medaglia al valore ‘sfrut-
tato dell anno’ . Il lavoro non pagato a servizio di un grande evento è solo’
sfruttamento!

Ci sarebbe poi tanto da dire sul Green-Washing ideato dai Promotori (finto

impegno nella tutela ecologica), sulla militarizzazione dei territori, su-

gli sfratti di famiglie che stanno già avvenendo oggi a Milano per garan-

tire spazio per villaggi olimpici: le Olimpiadi non sono di certo fatte nel

loro interesse. 

E non sono di certo nell interesse dei Valtellinesi che vedranno progres’ -

sivamente impoverirsi la naturalità e la vivibilità del territorio, con

la diffusione del  modello brianza‘ ’  e con l aumento di zone commerciali,’
fast food e cavalcavia. 

Ma allora... nell interesse di chi?’  
Chiariamoci: queste Olimpiadi non sono il male assoluto che arriva a scon-

volgere un contesto altrimenti idilliaco, ma sono anzi la continuazione

di un modello sbagliato di pianificazione  che guarda ancora solo alla

mercificazione di risorse, territori e persone, senza una visione a medio-

lungo termine, e senza considerare i danni collaterali.
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Tra biologico, intensivo e digitale: agricolture al bivio - Gli anni di

pandemia sono stati un periodo proficuo per aumentare la pressione da

parte di istituzioni e multinazionali hi-tech della digitalizzazione in

agricoltura: trattori autonomi, telecamere e droni, intelligenza artifi-

ciale,  robotica, ... promozione degli ogm  Sarebbe però meglio distinguere…
tra agricoltura e allevamento e tra bio  e intensivo .  ‘ ’ ‘ ’

Ma bisogna  considerare  che  nella  coltivazione  l importanza  del’
biologico può essere anche sensibile, visto che a fronte di costi maggiori,

consente di preservare l ambiente e i terreni e di evitare inquinanti in’
dosi massicce. 

Lo stesso non si può dire dell  allevamento biologico : l alleva’ “ ” ’ -

mento cosiddetto bio, che dalle nostre parti coincide con quello degli al“ -

peggi  è  ” un paravento a favore di etichette e pubblicità bucoliche e ri-

chiamo a tradizioni passate, per nascondere la realtà costante fatta di

sfruttamento: capannoni, antibiotici, foraggi ogm, uccisione e ingravida-

mento forzato  una serie di orrori che gli umani nella storia moderna…
hanno dimostrato di saper estendere anche ai propri simili, in modo aset-

tico e razionale. Un sistema inaccettabile verso gli umani, ma approvato e

finanziato se coinvolge altri animali senzienti. 

Senzienti vuol dire che sentono  paura, emozioni, ricordi, che in‘ ’
natura avrebbero rapporti sociali,  che apprendono esperienze e le tra-

smettono fra generazioni.  

Non  c è  miglior  rappresentazione  del  capitalismo,  che  nella  catena’
dell allevamento intensivo. ’
Ma dobbiamo fare i conti col fatto che l allevamento intensivo è l unico’ ’
che consente di portare bistecche e formaggi nella maggioranza dei piat-

ti, a costi relativamente ridotti, ridotti anche grazie alla pioggia di so-

stegni al settore derivati dalle tasse di tutti. 

Senza l allevamento intensivo’
i  prezzi  e  i  costi  produttivi

sarebbero  vertiginosi,  un  po’
come  la  presunta  soluzione

tecnologica della carne  crea-

ta in  laboratorio  (l ennesima’
non-soluzione commerciale). 

Le  fette  di  prosciutto
(intensivo  oppure  bio)  sugli

occhi  ci  evitano  di  vedere  le

correlazioni tra filiera di prodotti animali e inquinamento globale, con

presenti e future pandemie (mucca pazza, covid 19, peste suina, etc..), della

distruzione di foreste per coltivazione da soia ogm (destinata ai foraggi

anche  valtellinesi),  degli  incendi  dolosi  boschivi  anche  nelle  nostre

zone. 

Ma soprattutto ci evitano di considerare la evitabile sofferenza diretta e

pianificata verso chi si trova dall altra parte della parete di un alleva’ -

mento o di un macello. Verso chi, rispetto a noi, comunque senziente è però

nato in un corpo diverso.
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